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UNITA’ di APPRENDIMENTO

Spazio-corpo-segno

Il corpo come origine della creatività

Presentazione sintetica del progetto
Il  progetto “Spazio-corpo-segno, il corpo come origine della creatività”  è stato sviluppato nella classe III D coinvolgendo anche docenti di altre discipline (scienze motorie e altri docenti  di Arte e Immagine) con i quali si è collaborato attivamente all’impostazione teorica e a quella pratica del lavoro.

La ricerca è stata quella di lavorare attraverso dei canali “altri”  più vicini al linguaggio non verbale che vivono gli adolescenti: il linguaggio del corpo, oggetto di amore e conflitto quotidiano. 

I bisogni formativi sono stati quelli di utilizzare uno strumento di loro conoscenza ma in maniera profonda, prendendo coscienza delle potenzialità del linguaggio corporeo di cui spesso invece non si utilizzano le effettive potenzialità. 

Degli esercizi pratici, basati sui temi del gesto, dello spazio e dell’immagine di sé, sono stati utilizzati come lettura “artistica” dell’esperienza facendo produrre agli allievi degli elaborati grafici. Tali disegni sono stati frutto della creatività personale stimolata dalla presa di coscienza del linguaggio corporeo.

Il progetto è stato sviluppato durante le ore di Arte e Immagine utilizzando anche i locali dell’aula video e i cortili esterni alla scuola Einstein come luoghi per “sperimentare con il corpo le attività” oltre l’aula di artistica per elaborare i grafici relazionati all’esperienza.

Il corpo e l’espressione creativa

Questo lavoro ha  voluto focalizzare l’attenzione sulla relazione “primaria” che esiste da sempre tra corpo e attività artistica. 

Il corpo è il riferimento ed il punto di partenza di molte forme d’arte.

Attraverso la presa di coscienza dello strumento corporeo, dei gesti che scaturiscono da esso e della spazialità che irradia il suo movimento si possono creare forti esperienze creative.

Il valore dell’apprendimento creativo assume forte valenza attraverso un’attività come questa che prevede un coinvolgimento parziale o globale del corpo. 

Tramite l’espressività, il movimento, le stimolazioni sensoriali e la rappresentazione immaginaria si riscopre la corporeità favorendo la conoscenza di sé e la padronanza del proprio corpo. In tal modo il linguaggio del corpo diventa il linguaggio creativo per eccellenza.

“La vita è come un’opera d’arte” e per prenderne coscienza  occorre dare fiducia al corpo. Rigenerare la creatività e scoprire altri canali permette di imparare a sviluppare una nuova dimensione espressiva personale.
Sperimentare e giocare con una serie di esercizi nello spazio può potenziare una nuova dimensione creativa che apporta alla produzione di materiale espressivo.

“ … Password per la ricognizione della nostra identità, il corpo è sempre stato una superficie di scrittura, dove le varie epoche e i vari saperi hanno impresso il loro sigillo anche attraverso l’arte. Luogo e non luogo del discorso, il corpo opera un taglio geologico della storia che ne rivela tutte le stratificazioni. … … Se il corpo non è prima di tutto un campo di forze biologiche, ma un’originaria apertura al mondo, il modo con cui l’ esistenza vive il proprio corpo, rivela il modo con cui vive il mondo. …” (Umberto Galimberti – “La Repubblica” 5.3.05).

PROGETTAZIONE

L’U.A. si è sviluppata attraverso delle esperienze trasversali articolate nelle seguenti fasi:

1)esercizi corporei nello spazio suddivisi nei temi:

     -appropriazione dello spazio

     - sperimentazioni delle direzioni

     - ritmo e movimento

     - il gesto come individualità

- il gesto come gruppo

- il corpo come immagine

     - il corpo vissuto

     - il corpo stereotipato

     - la drammatizzazione del sentimento

     - lo spazio e il gesto

     - il corpo come matrice dello spazio

     - la modellazione dello spazio attraverso il corpo

2)”improvvisazione grafica” sulla base dell’esperienza corporea; 

Produzione di disegni “immediati” eseguiti subito dopo gli esercizi corporei. 

Dalle emozioni, osservazioni e modificazioni dello spazio vissute tramite l’esercizio corporeo sono stati elaborati degli estemporanei disegni.

I disegni, sotto forma di bozzetto, sono stati realizzati in pochi minuti (tecnica a scelta: matite, carboncino o pastelli a cera. 

Dopo ogni esercizio nello spazio sono stati messi a disposizione  5 minuti per  elaborare il bozzetto e creare un titolo ad esso relazionato. 

3)elaborazione di materiale grafico individuale

Sulla base del materiale prodotto nell’improvvisazione grafica si sono rielaborate delle tavole espressive. Ogni allievo a scelto uno degli esercizi, considerandolo esemplificativo della sua esperienza, e ha sviluppato un disegno con tecnica a scelta (matita, pastelli colorati, pastelli a cera, pastelli a olio, tempera, ecc). Relativamente ad ogni tavola gli allievi hanno prodotto un breve scritto in cui  motivavano la scelta del tema, raccontando con espressioni molto libere l’esperienza legata alla creazione del disegno. 

OBBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ 

Indicatori generali

· Favorire relazioni positive nel gruppo per il miglioramento del livello di autostima e per il sostegno emotivo–affettivo ;

· Favorire relazioni positive con l’insegnante attraverso degli apprendimenti “alternativi”;

· Mettere in atto strategie motorie in relazione con l’ambiente e con gli oggetti;

· Veicolare relazioni interpersonali positive nel gruppo classe e tra allievi e adulti ;

· Favorire la crescita individuale attraverso la collaborazione( e il gioco;

· Prendere coscienza delle potenzialità del proprio “corpo vissuto”;

· Imparare a convogliare gli stimoli esterni verso la produzione creativa;

· Sviluppare l’impulso creativo;

· Esternare la creazione artistica;

· Condividere l’espressione artistica con il gruppo;

Indicatori specifici

· Avere consapevolezza dei propri gesti (postura, peso, atteggiamenti, ecc);

· Prendere consapevolezza dei gesti altrui;

· Riprodurre posture e movimenti;

· Imparare a cogliere la differenza tra il “atteggiamenti stereotipati” e “atteggiamenti vissuti”;

· Sviluppare la creatività, imparando ad accogliere le offerte della propria immaginazione e di quella degli altri e sospendendo il giudizio su ciò che è giusto e ciò che è sbagliato;
· Conoscere e rappresentare la globalità dello schema corporeo;

· Coordinare i movimenti in rapporto a sé, allo spazio, agli altri, agli oggetti;

· Conoscere relazioni spazio temporali;

· Eseguire percorsi;

· Progettare uno spazio a partire dall’esperienza corporea;
· Progettare uno spazio a partire dall’uso di un oggetto;
· Potenziare le caratteristiche presenti;
· Realizzare  materiale creativo a partire  dall’esperienza corporea; 

COMPETENZE ACQUISITE

Attraverso l’acquisizione di conoscenze e abilità gli allievi hanno raggiunto gran parte degli obbiettivi proposti.

Gli alunni hanno dimostrato di sapere:

· stabilire relazioni positive nel gruppo e con il docente;

· mettere in pratica esercizi nello spazio, seguendo indicazioni e apportando la propria espressività;

· prendere coscienza del proprio corpo nello spazio come irradiazione creativa;

· realizzare  materiale creativo e metterlo in discussione.
CONCLUSIONI

In questo lavoro non a caso la parola che è più volte emersa nei discorsi e nei disegni è stata: “felicità.” Il sentire  linguaggi espressivi del corpo ha messo in relazione gli alunni, su un piano diverso dalle altre discipline offrendo numerose situazioni di socializzazione, operando un avvicinamento tra essi; mettendo in gioco gli aspetti emotivi, interculturali, relazionali e comunicativi fondamentali per lo sviluppo armonioso ed unitario della personalità.

“Imparare vuol dire sperimentare la possibilità di costruire il mondo intorno a noi, dare senso alle esperienze che si fanno e, soprattutto, attribuire valore a ciò che si conosce e alle relazioni che alimentano questo straordinario viaggio”.

Reggio Emilia, maggio’08

Erika Colaci
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